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I. L’uomo è tendenzialmente incentrato su se stesso: cf la mia famiglia/casa/professione/scuola... 
Risultato: situazione di isolamento. Così era per gli Ebrei in Egitto 
= un insieme di individui, schiavi, disuniti, senza nessuno che pensasse all’altro, un non-popolo. 
Egitto = luogo dell’isolamento: ognuno per sé. 
Interviene Dio che fa uscire. 
Dio dice: ci sono due realtà fuori di te stesso! 
La 1a realtà è Dio: Sono io che ti ho fatto uscire. Perciò onorami! 
Stabilisce (1) un LUOGO PRIVILEGIATO per incontrarlo: la tenda; 
   (2) un TEMPO PRIVILEGIATO: il sabato, 
   (a) per pregare; 
   (b) per riposarsi: tu, tuo figlio/figlia, tuo schiavo/schiava, tuo bestiame, il forestiero. 
La 2a realtà sono dunque gli altri. NB: il sabato apre sugli altri. Ma chi sono gli altri? 
Sono qui presentati attraverso una serie di comandi (il 1° è positivo; i restanti sono negativi). 
= quelli che devi onorare (tuo padre/madre) 
= quelli che non devi uccidere 
= quelli ai quali non devi fare del male 
= quelli che non devi derubare 
= quelli a cui non devi dire il falso 
NB: al 1° posto i genitori: in chiesa li incontriamo in una luce nuova: è Dio che ce li presenta! 
 
III. Gente nel tempio che non cercava né Dio né gli altri. 
Cercavano le loro pecore, buoi, colombe, denaro = se stessi. G. li scaccia, percuotendoli: 
Non fate della casa del Padre mio un luogo di mercato = per cercare voi stessi! 
Discussione animata: Perché? Che diritto hai? Fuori le prove! 
Fa’ un miracolo per provare la tua autorità! 
G. li sfida e annuncia il miracolo: Distruggete... / io riedificherò! Che vuol dire? 
Ecco, finora il luogo per incontrare Dio e gli altri era il Tempio e il tempo era il Sabato. 
Ora vi preannuncio un luogo nuovo e un giorno nuovo. 
 UN LUOGO NUOVO: il Corpo di Xto, dove Dio abita: la persona fisica di Gesù, l’Eucaristia. 
 Ma non solo: Noi siamo il corpo di Xto (Paolo). Corpo di Xto = la Chiesa. 
 UN GIORNO NUOVO: la Domenica = giorno del Signore, giorno per il Signore & per gli altri. 
 Giorno in cui i genitori hanno più tempo per i figli & viceversa. 
 Giorno in cui tutti abbiamo più tempo per i parenti, per gli amici... 
 
 

La Domenica veniamo in chiesa, 
 per ascoltare la Parola di Dio, 
 per ricevere il Corpo di Xto, 
 per diventare Corpo di Xto, 
 per diventare Chiesa. 
 cf il motto “celebrare l’Eucaristia per costruire la Chiesa”. 
 

Domenica = giorno in cui scopriamo di non essere soli: scopriamo / ri-scopriamo Dio & gli altri. 
Non è forse questa “la potenza di Dio, la sapienza di Dio”, di cui parla Paolo nella II Lettura? 


